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INTRODUZIONE 
 
Le dune costiere europee sono ecosistemi con diverse comunità vegetali e una presenza di rare, a volte 
strettamente endemiche specie (van der Maarel, 2003; van der Maarel & van der Maarel-Versluys, 1996). La 
vegetazione delle dune è tipicamente disposta in distinte zone lungo il gradiente costa-entroterra, che sono 
influenzate da diversi fattori abiotici tra cui vento, onde, marea, salinità del suolo, sabbia granulometria, 
dinamica costiera e morfologia dunale (Acosta, Ercole, Stanisci, Pilastro, & Blasi, 2007; Doody, 2008; 
Isermann, 2011). Queste le zone includono le dune embrionali (dune bianche), dune semifisse e dune fisse 
(stabili, dette anche dune grigie). 
 

 
Tipica zonazione degli ambienti dunali costieri (da Marcenò et al., 2018) 

 
Gli effetti del clima e della posizione spaziale sulla struttura della comunità vegetale differisce tra dune mobili e 
stabili e lo rendono uno degli ambienti più dinamici presenti nei contesti naturali: le dune embrionale le più 
dinamiche a causa dei venti costieri e delle occasionali inondazione da mareggiate (soprattutto invernali), 
mentre le dune consolidate sono più stabili e il sedimento è meglio intrappolato negli apparati radicali della 
vegetazione e le condizioni ecologiche sono più favorevoli. Tuttavia, il mantenimento in buone condizioni delle 
aree dunali costiere è di grande importanza per la conservazione dell’intero ecosistema ‘costa-mare’, già 
duramente compromesso dalle attività antropiche sia sulle coste che in mare. In molti sistemi dunali costiere la 
pesante influenza umana ha provocato la perdita di habitat e delle specie floro-faunistiche associate, con un 
aumento dell'incidenza di specie di successione precoci e di specie aliene invasive, una ridotta dinamica del 
ripascimento naturale di sabbia con una conseguente scomparsa della zonazione costiera (Del  
Vecchio, Pizzo, & Buffa, 2015; Malavasi, Santoro, Cutini, Acosta, & Carranza, 2013).  

 
L’AMP TORRE DEL CERRANO – ZSC IT7120215 

 
L’AMP Torre del Cerrano, oltre ad essere un’area marina protetta, è stata riconosciuta come ZSC IT7120215 
per l’intera estensione, sia a mare che a terra e ZSC. Gli ambienti costieri da salvaguardare in base alla 
direttiva 92/43/CEE sono le dune costiere con ricchezze faunistiche e specie vegetazionali di primario 
interesse. I cordoni di sabbia, disposti parallelamente alla linea di costa, si formano oltre la zona sottoposta a 
variazioni di marea, in seguito all’accumulo delle particelle sabbiose trasportate dal vento. 
Questi luoghi sono di grande interesse in quanto rappresentano un’area di transizione tra due ambienti molto 
diversi: il mare e la terraferma. Le forti mareggiate, l’elevato grado di salinità presente sia sul substrato sia 
nell’aria, i forti venti, l’elevato irraggiamento solare e la carenza di sostanza organica nel terreno, consentono 
la crescita solo a specie molto particolari. 
Le dune dell’AMP Torre del Cerrano è Caratterizzata da ambienti di costa bassa e sabbiosa, tipici 
dell’Adriatico, con la presenza di una vegetazione dunale psammofila, con stupendi esemplari di giglio di mare 
(Pancratium maritimum), di verbasco del Gargano (Verbascum niveum subsp. garganicum), di soldanella 

http://www.torredelcerrano.it/archivio-news/il-giglio-di-mare-la-pianta-che-nuota.html
http://www.torredelcerrano.it/archivio-news/il-giglio-di-mare-la-pianta-che-nuota.html
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marittima (Calystegia soldanella) e di euforbia delle spiagge (Euphorbia peplis) e una modesta presenza, 
tuttavia importante, di rughetta di mare (Cakile maritima).  

 

 
Esemplare di rughetta di mare (Cakile maritima). 

A ridosso delle pinete a pino da pinoli (Pinus pinea) e a pino d’Aleppo (Pinus halepensis), è inoltre presente 
una densa popolazione del rarissimo zafferanetto delle spiagge (Romulea rollii).  
Qui nidifica il fratino (Charadrius alexandrinus), uccello migratore che frequenta la spiaggia da aprile a 
settembre inoltrato e che torna ogni primavera per la deposizione delle proprie uova la cui popolazione è 
duramente compromessa dall’antropizzazione delle spiagge dunali a causa della riduzione delle aree per la 
nidificazione.  

 

 

 
Esemplare di giglio marittimo (Pancratium maritimum). 

http://www.torredelcerrano.it/docs/Un%20fiore%20ha%20viaggiato,%20la%20Romulea%20Rolii.pdf
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La pineta costituisce un ambiente unico, un continuum tra mare e terra. Un ambiente unico, che crea un 
microclima particolarmente favorevole durante la stagione estiva e che contiene all’interno anche elementi di 
alta valenza naturalistica. Pineto deve il suo nome proprio alla Pineta. 
Fu Luigi Corrado Filiani, possidente colto e lungimirante, ecologo ante litteram, ad avviare, ai primi del ‘900, il 
progetto che avrebbe segnato la storia e il contesto urbanistico della futura Pineto: la realizzazione di una 
pineta litoranea, che riproponesse la situazione dell’antica selva litoranea scomparsa a causa del forte utilizzo 
del legname attuato nei secoli precedenti. 
L’opera si avviò nel 1923 e, dopo un difficile lavoro di bonifica dell’area consistente nel livellamento e trasporto 
di terra su una vasta zona litoranea occupata principalmente da vegetazione di tipo mediterraneo, vennero 
piantati più di 2.000 alberi tutti di pino da pinoli (Pinus pinea), alti da 4 a 6 metri e con una sistemazione di 
protezione e irrigidimento “a castello”, per resistere ai forti venti ed all’aereosol marino. Successivamente, 
furono realizzati, ad opera del Corpo Forestale dello Stato, due diversi impianti: il primo a pino d’Aleppo (Pinus 
halepensis) e il secondo, più recente, anch’esso con Pino da pinoli. 
Il pino d’Aleppo è il più mediterraneo dei nostri pini, molto resistente al caldo e alla siccità, è probabilmente 
autoctono per l’Abruzzo, il pino da pinoli, spesso anche chiamato domestico, è invece certamente di origine 
colturale ed è di facile identificazione dal tipo di pigna al cui interno si trovano i tanto conosciuti e prelibati 
pinoli. 
 
(http://www.torredelcerrano.it) 

 

 

http://www.torredelcerrano.it/
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AZIONI E INDICATORI PER I SERVIZI ECOSISTEMICI NELL’AMP TORRE DEL 
CERRANO – Introduzione ai target ISEA e agli indicatori  
 
Il benessere e la sopravvivenza dell’essere umano dipendono dagli ecosistemi che lo circondano e dai servizi 
che questi forniscono, come acqua, cibo e regolazione del clima. Secondo la definizione data dal “Millenium 
Ecosystem Assessment”2 (MEA, 2005), i Servizi Ecosistemici sono letteralmente “i benefici multipli forniti dagli 
ecosistemi al genere umano”.  
I Servizi Ecosistemici sono suddivisi nelle seguenti categorie: 
• Approvvigionamento (Provisioning): queste funzioni raccolgono tutti quei servizi di fornitura di risorse che 
gli ecosistemi naturali e semi-naturali producono (ossigeno, acqua, cibo, ecc.); 
• Regolazione (Regulating & Maintenance): oltre al mantenimento della salute e del funzionamento degli 
ecosistemi, le funzioni regolative raccolgono molti altri servizi che comportano benefici diretti e indiretti per 
l’uomo (come la stabilizzazione del clima, il riciclo dei rifiuti), solitamente non riconosciuti fino al momento in 
cui non vengono persi o degradati; 
• Culturali (Cultural): gli ecosistemi naturali forniscono servizi immateriali e contribuiscono al mantenimento 
della salute umana attraverso la fornitura di opportunità di riflessione, arricchimento spirituale, sviluppo 
cognitivo, esperienze ricreative ed estetiche. 
Nella tabella sottostante sono riportati i codici (con la descrizione) dei Servizi Ecosistemici erogati dall’AMP 

Torre del Cerrano nell’ambito del Progetto di Contabilità Ambientale del MATTM e le interazioni con i relativi 

TARGET ISEA ‘habitat dunale’ e ‘habitat pineta’ a seguito della valutazione effettuata dal dott. Angelo 

Marucci.  

Descrizione Target ISEA 
Indicatori 

Servizio Ecosistemico 
(da CICES) 

 
 

Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, 
flora e fauna associate). 

 
 

Copertura degli habitat dunali  

2.2.1.1 - 2.2.2.3 
2.2.6.1 - 3.1.1.1 
3.1.1.2 - 3.1.2.1  
3.1.2.2 - 3.1.2.3 
3.1.2.4 - 3.2.1.1  
3.2.2.1 - 3.2.2.2 

Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, 
flora e fauna associate). 

 
Stato di conservazione dalla specie 

Calamagristis arenaria 

2.2.1.1 - 2.2.2.3 
2.2.6.1 - 3.1.2.1 
3.1.2.2 - 3.1.2.4 

 
 

Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, 
flora e fauna associate). 

 
 

Numero di specie vegetali presenti 

2.2.2.3 - 2.2.6.1 
3.1.1.1 - 3.1.1.2 
3.1.2.1 - 3.1.2.2 
3.1.2.3 - 3.1.2.4 
3.2.1.1 - 3.2.2.1 

3.2.2.2 

 
 
Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, 

flora e fauna associate). 

 
 

Grado di copertura delle specie dunali 

2.2.2.3 - 2.2.6.1 
3.1.1.1 - 3.1.1.2 
3.1.2.1 - 3.1.2.2 
3.1.2.3 - 3.1.2.4 
3.2.1.1 - 3.2.2.1 

3.2.2.2 
 
 

Habitat dunale (zafferanetto delle spiagge, 

 
 

Indice sintetico di biodiversità e 

2.2.2.3 - 2.2.6.1 
3.1.1.1 - 3.1.1.2 
3.1.2.1 - 3.1.2.2 
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flora e fauna associate). qualità degli habitat 3.1.2.3 - 3.1.2.4 
3.2.1.1 - 3.2.2.1 

3.2.2.2 
 
 

Habitat pineta e specie associate. 
 

 
 

Stato di conservazione di esemplari di 
Pinus sp.  

 

2.2.1.1 - 2.2.2.3 
2.2.6.1 - 3.1.1.1 
3.1.1.2 - 3.1.2.1 
3.1.2.2 - 3.1.2.3 
3.1.2.4 - 3.2.1.1 
3.2.2.1 - 3.2.2.2 

 
Habitat pineta e specie associate. 

 

 
Specie di avifauna nidificante  

 

2.2.2.3 - 3.1.1.1 
3.1.1.2 - 3.1.2.1 
3.1.2.2 - 3.1.2.4 
3.2.2.1 - 3.2.2.2 

 
Habitat pineta e specie associate 

 
Specie svernanti 

2.2.2.3 - 3.1.1.1 
3.1.1.2 - 3.1.2.1 
3.1.2.2 - 3.1.2.4 
3.2.2.1 - 3.2.2.2 

Habitat pineta e specie associate  
Presenza di individui di Sciurus 

vulgaris 

2.2.2.3 - 3.1.1.1 
3.1.1.2 - 3.1.2.1 
3.1.2.2 - 3.1.2.4 
3.2.2.1 - 3.2.2.2 

 

Di seguito saranno elencati gli indicatori ambientali individuati per il monitoraggio annuale e quinquennale 
negli habitat di duna e di pineta; se l’obiettivo principale del lavoro effettuato nel 2019 è stato quello di fornire 
un supporto nell’individuazione delle azioni associate al miglioramento/mantenimento dei principali Servizi 
Ecosistemici erogati dall’AMP Torre del Cerrano, volte alla valorizzazione e alla tutela del capitale naturale, nel 
presente lavoro riferibile all’anno 2022 vengono forniti le valutazioni qualitative e quantitative relative agli 
ambienti target ISEA per quanto riguarda gli ambienti e le specie vegetali. Si rimanda al prossimo report per le 
specie faunistiche. 
I target ISEA ‘habitat dunale’ e ‘habitat pineta’ di competenza di Centro Studi D.E.M.E.T.R.A. projects ETS 
sono interessati dai Servizi Ecosistemici Regulating & Maintenance a Cultural. 
Di particolare importanza sono i servizi di mitigazione e contrasto all’erosione costiera, mediante la presenza 
di specie vegetali che grazie al loro apparato radicale riescono a trattenere e consolidare il sedimento 
sabbioso che per sua natura è incoerente e facilmente fugge a causa delle correnti litoranee e delle 
mareggiate (principalmente in inverno). Inoltre, le dune e la pineta rappresentano delle importantissime aree di 
nidificazione e di foraggiamento delle specie faunistiche che vivono, anche per brevi periodi, sulla costa o in 
contatto con essa.  
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AZIONI E INDICATORI PER I SERVIZI ECOSISTEMICI NELL’AMP TORRE DEL 
CERRANO – Indicatori e parametri rilevati per l’anno 2022 
 

Nella tabella sottostante sono elencate gli indicatori ambientali individuate per il monitoraggio annuale e 

quinquennale; l’obiettivo principale del presente lavoro è stato quello di fornire un supporto nell’individuazione 

delle azioni associate al miglioramento/mantenimento dei principali Servizi Ecosistemici erogati dall’AMP Torre 

del Cerrano, volte alla valorizzazione e alla tutela del capitale naturale. 

Target ISEA Indicatore Parametro (unità di misura) 

  

H
A

B
IT

A
T

 D
U

N
A

L
E

 

 

 

Copertura degli habitat dunali 

a) Tipologia di habitat dunali presenti lungo la 

zonazione dunale (Codice habitat) 

b) Numero di individui di Romulea rollii per 

area indagata (n° di fiori) – specie target.  

Grado di copertura degli habitat dunali a) Grado di copertura delle specie (% di 

copertura nel plot 4 mq) 

 

 

Stato di conservazione della specie 

Calamagrostis arenaria 

a) Fotointerpretazione delle aree dunali con 

utilizzo di ortofoto e verifica in campo (m2 

copertura). 

b) Copertura degli habitat dunali (ha) ed 

estensione habitat di Calamagrostis arenaria 

(m2 copertura). 

 

Numero di specie vegetali presenti 

a) Checklist specie (n° di specie). 

b) Conteggio delle specie alloctone (n° di 

specie) 

Indice sintetico di biodiversità a) Rapporto alloctona/diagnostica (valore tra 

0 e 1) 

  

H
A

B
IT

A
T

 P
IN

E
T

A
 

 
 
 
 

Stato di conservazione di esemplari di Pinus 
sp.  

a) Conteggio del numero di esemplari 

nell'area di campionamento (n°)  

b) Indicazione dello stato di conservazione 

delle specie di Pinus sp. presenti 

(insufficiente, sufficiente, buono). 

c) Numero di nuove plantule delle specie 

diagnostiche arbustive e arboree e loro 

sviluppo (n° esemplari, altezza media) 

Presenza di individui di Sciurus vulgaris 

(scoiattolo) 

a) Individui di Sciurus vulgaris (n°). 

Specie di avifauna nidificante a) Specie nidificanti di avifauna (n°). 

Specie svernanti a) Specie svernanti (n°). 
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MISURA E ANALISI DEGLI INDICATORI 
 
Target Isea: HABITAT DUNA 
 
Indicatore: Copertura degli habitat dunali 
 
Parametro a): Tipologia di habitat dunali presenti lungo la zonazione dunale 

 
 
Le dune presenti lungo la costa dell’AMP Torre del Cerrano sono, al momento, ancora in via di evoluzione e di 
miglioramento del loro stato di conservazione generale.  
In generale, le azioni di conservazione messe in atto negli ultimi anni dall’Ente Gestore hanno portato ad un 
sostanziale allungamento della linea di costa con un ampliamento dell’area dunale e con lo sviluppo della 
tipica zonazione delle dune che inizialmente sembravano molto più confuse. Specie essenzialmente di 
avanduna, come Cakile maritima, sono state rinvenute nella parte retrostante delle dune, al confine con la 
pineta.  
 
Da Piano di Gestione della ZSC IT7120215 è stato rilevato solo l’habitat dunale 2120 ‘Dune mobili del cordone 
litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche)’, come da carta degli habitat allegata al PdG.  
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Alla data attuale, invece, sono stati rinvenuti molti altri habitat di interesse comunitario che hanno arricchito le 
dune che si stanno evolvendo verso una migliore zonazione trasversale dal mare verso l’interno con una 
maggiore complessità delle comunità presenti.  
Come da report tecnico-scientifico del progetto LIFE17 NAT/IT/000565 CALLIOPE (Di Cecco et al., 2019), la 
parte costiera dell’AMP Torre del Cerrano presenta i seguenti habitat di importanza comunitaria (come da 
Biondi et al. 2009):  
 

□ Habitat 1210 – Vegetazione annua delle linee di deposito marine:  
formazioni erbacee annuali che colonizzano le spiagge sabbiose e con ciottoli sottili, in prossimità della 
battigia dove il materiale organico portato dalle onde si accumula e si decompone creando un substrato ricco 
di sali marini edi sostanza organica in decomposizione. Specie guida locali: Cakile maritima, Saisola kali, 
Euphorbia peplis. 

□ Habitat 1410 – Pascoli inondati mediterranei (Juncetalia maritimi):  
questa vegetazione di piante alofile e subalofile ascrivibili all’ordine Juncetalia maritimi. Tali comunità si 
sviluppano in zone umide retrodunali, su substrati con percentuali di sabbia medio-alte, inondate da 
acquesalmastre per periodi medio-lunghi. Specie guida locali: Juncus acutus, J.maritimus, Plantago 
crassifolia, Spartina versicolor. 

□ Habitat 2110 – Dune embrionali mobili:  
l’habitat si trova su coste sabbiose in modo frammentario con piante psammofile perenni, tra cui la 
graminacea edificatrice Elymus factum. L’habitat risulta spesso sporadico e frammentario, a causa 
dell’antropizzazione sia legata alla gestione del sistema dunale a scopi balneari che per la realizzazione di 
infrastrutture portuali e urbane. 

□ Habitat 2120 – Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria (dune bianche): 
l'habitat individua le dune costiere più interne ed elevate, definite come dune mobili o bianche, colonizzate da 
una comunità vegetale perenne, edificatrice delle dune. Specie guida: Calamagrostis arenaria, Lotus creticus, 
Echinophora spinosa. 

□ Habitat 2230 – Dune con prati dei Malcolmietalia: 
vegetazione prevalentemente annuale, a prevalente fenologia tardo-invernale primaverile dei substrati 
sabbiosi, da debolmente a fortemente nitrofila, situata nelle radure dell’ammofileto. Specie guida: Silene 
colorata, Vulpia fascicolata, Ononis variegata. 

□ Habitat 2270* – Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster:  
Si tratta di formazioni raramente naturali, più spesso favorite dall’uomo o rimboschimenti e che occupano il 
settore dunale più interno e stabile del sistema dunale, spesso nelle aree dove la vegetazione potenziale è 
riconducibile a formazioni forestali del Quercetalia ilicis.   
 
Anche se con molta frammentarietà lungo la costa inclusa nell’AMP Torre del Cerrano, le dune si stanno 
popolando sempre più di specie autoctone con un generale miglioramento del loro stato di conservazione 
anche se la presenza delle specie aliene è ancora cospicua. 
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Eryngium maritimum a sx, Echinophora spinosa a dx 
 

 
Calamagrostis arenaria con la presenza di esemplari di Verbascum niveum subsp. garganicum 
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Profilo dunale in un sito di monitoraggio dell’AMP Torre del Cerrano 
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Parametro b): Numero di individui di Romulea rollii per area indagata 
La Romulea rollii (lo zafferanetto delle spiagge) è una pianta diffusa nel bacino mediterraneo con geofite 
bulbose perenni da cui, ogni anno, nascono fiori e foglie. Questa specie ha una protezione al livello regionale 
assoluta solo in Molise (https://www.actaplantarum.org/flora/floraz_base_map_prot.php?s=6505), tuttavia 
rappresenta un buon indicatore della qualità della duna e per questo motivo utilizzato come indicatore per 
l’analisi del target ISEA ‘habitat dunale’.  
 
 

 
Distribuzione della Romulea rollii 

(https://www.actaplantarum.org/flora/floraz_comp_map_dist.php?s=6505&m=20&nnn=Romulea_rollii) 
 
I campionamenti in campo sono stati effettuati a partire da metà febbraio 2022 negli ultimi anni il clima sempre 
più caldo soprattutto durante l’inverno sta anticipando la fioritura di molte specie dunali. La fioritura si è 
presentata nel suo periodo naturale, a partire dal metà di febbraio e i primi di marzo, per poi prolungarsi fino 
agli inizi di aprile. 
Il metodo utilizzato per non incorrere in errori di sovrapposizione è stato quello di posizionare dei sassi in 
prossimità dei fiori osservati in modo da evitare il doppio conteggio nelle uscite successive. 
Il monitoraggio iniziale evidenzia che c'è stato molto calpestio nell’area di presenza della specie. Alcune funi 

dei paletti risultano mancanti e permettono l'ingresso di persone in direzione della spiaggia. Rispetto agli altri 

anni è più presente una maggiore componente di muschio che ricopre in parte la zona vocata alla presenza 

dello zafferanetto. Spesso si nota la presenza di un relativo rialzo del terreno per presenza di animali. Proprio 

nel periodo di vero inizio fioritura il tempo è cambiato in peggio in quanto il 26 febbraio c'è stata pioggia, 

nevischio e vento forte con abbassamento di temperatura. Il 27 febbraio pioggia e vento forte mostrando una 

stagione climatica difficile per la specie che ha raggiunto il massimo nella giornata del 5 marzo con una forte 

tormenta di pioggia e vento con forti mareggiate. Si nota molto legname sparso nell’area dello zafferanetto 

https://www.actaplantarum.org/flora/floraz_base_map_prot.php?s=6505
https://www.actaplantarum.org/flora/floraz_comp_map_dist.php?s=6505&m=20&nnn=Romulea_rollii
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utile per creare delle protezioni per i nuovi cordoni dunali. Durante il mese di marzo si nota un crescente 

calpestio accentuato su alcune piante spuntate lungo un passaggio tra dune.  

In conclusione il censimento ha evidenziato una crescita numerica degli individui della specie. Molto 

probabilmente è dovuto anche alla migliore indagine effettuata e ampliata rispetto agli anni precedenti e 

l’esperienza fatta che permette di conoscere meglio gli ambienti popolati della specie.  

Di seguito la scheda riassuntiva delle attività svolte: 

Monitoraggio degli individui di Romulea rollii, lo zafferanetto delle spiagge, 2022 

Data Numero  Clima 

18/02/2022 0 Terreno secco. Sereno. 

20/02/2022 0 Clima secco. Non piove da giorni. Poco nuvoloso. 

22/02/2022 0 Quasi sereno – molto vento e forte. 

24/02/2022 3 Sereno – senza vento. 

25/02/2022 12 Sereno – senza vento. Monitoraggio anticipato per previsione pioggia e neve . 

28/02/2022 0 Poco nuvoloso. Bagnato dopo pioggia, nevischio e temperatura bassa. 

01/03/2022 0 Nuvolo e leggero nevischio. 

03/03/2022 13 Poco nuvoloso ma bassa temperatura sui 10 gradi. 

04/03/2022 49 Poco nuvoloso, offuscato temperatura 12 gradi. 

06/03/2022 5 Nuvoloso, temperatura 9 gradi, freddo e ventoso. 

09/03/2022 45  Sole a volte coperto. Vento forte e fresco, temperatura in rialzo seppur fresca.  

11/03/2022 65 Poco nuvoloso. Vento e temperatura 11 gradi. 

14/03/2022 118 Soleggiato con leggero vento. 

16/03/2022 90 Soleggiato e assenza di vento. 

20/03/2022 33 Soleggiato con vento fresco abbastanza continuo. 

23/03/2022 77 Soleggiato e poco vento. 

26/03/2022 29 Soleggiato senza vento e caldo. Terreno asciutto. 

29/03/2022 44 Soleggiato e velato con leggero vento. Terreno secco. 

01/04/2022 0 Nuvoloso pioggia forte umidità. 

02/04/2022 11 Soleggiato e vento. 

05/04/2022 4 Soleggiato. 

07/04/2022 1 Soleggiato. 

09/04/2022 0 Poco nuvoloso e molto vento. 

 
    

Totale 599   

 

Rispetto agli anni 2019, nel quale erano stati rinvenuti 35 esemplari di zafferanetto, e 2020, nel quale sono 
stati rinvenuti 63 esemplari, nel 2021 sono stati rinvenuti 378 esemplari e nel 2022 sono stati rinvenuti 599 
esemplari utilizzando le stesse metodologie degli anni precedenti. Le operazioni di conservazione e tutela 
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dell’area dunale stanno portando ad un aumento considerevole nel numero della specie target che presenta 
una intensa fioritura.  
 

 
 
 
 
Di seguito alcune immagini rappresentative dello stato delle dune costiere durante il periodo di censimento 
della specie Romulea rollii. 
 

     
Calpestio nell’area di campionamento                   Presenza di specie aliene nell’area di campionamento 
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Terreno rialzato per presenza di animali nell’area di campionamento 

 

      
Presenza di copertura a muschio nell’area di fioritura della specie 
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Infrastrutture che riducono il calpestio nelle aree dunali 
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Accumulo di legname nell’area di campionamento 
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Indicatore: Grado di copertura degli habitat dunali 
 
Parametro a): Grado di copertura delle specie 
 
La copertura delle specie dunali è stata valutata, come stabilito nell’Ecorendiconto 2019 e portato avanti con la 

stessa metodologia nei successivi Ecorendiconti, nei plot 2 x 2 (4 m2) posizionati lungo l’area dunale dell’AMP 

Torre del Cerrano come di seguito riportato:  

 

ID nome plot coordinata N coordinata E Copertura 2022 Copertura 2021 

1 PINETO_DUNA_01 42,58204 14,0927 10% 20% 

2 PINETO_DUNE_02 42,58209 14,09266 70% 70% 

3 PINETO_DUNA_03 42,58294 14,09194 50% 50% 

4 PINETO_DUNA_04 42,58302 14,09187 80% 60% 

5 PINETO_DUNA_05 42,58656 14,08793 70% 30% 

6 PINETO_DUNA_06 42,58664 14,08786 90% 80% 

7 PINETO_DUNA_07 42,58737 14,08713 70% 60% 

8 PINETO_DUNA_08 42,58742 14,08703 60% 50% 

9 PINETO_DUNA_09 42,58794 14,08662 30% 40% 

10 PINETO_DUNA_10 42,58809 14,08657 20% 40% 

Copertura media 55% 50% 

 

La copertura media delle aree dunali è del 55%, con una classe di copertura media 3, in aumento rispetto agli 

anni precedenti.  

 

Di seguito le immagini dei plot campionati durante il periodo di aprile 2022. Il numero di ID si riferisce alla 

tabella sopra.  
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Indicatore: Stato di conservazione dalla specie Calamagrostis arenaria 
 
Parametro a): Fotointerpretazione delle aree dunali con utilizzo di ortofoto e verifica in 
campo. 
 
Per ambienti dunali si intende la presenza dei seguenti habitat ad interesse comunitario, la cui corretta 
seriazione permette la formazione in successione di:  

- Avanduna, ovvero l’area più vicina alla battigia e che precede la duna vera e propria, con la presenza 
dell’habitat 1210 (Vegetazione annua delle linee di deposito marine).  

Quest’area è presente nel sito di Torre del Cerrano, con la colonizzazione delle specie di riferimento Cakile 
maritima e Salsola kali. 

- Duna embrionale e consolidata, ovvero l’area dunale vera e propria, con la presenza di habitat 2110 
(Dune embrionali mobili) e 2120 (Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila 
arenaria, dune bianche).  

Questi habitat sono in contatto catenale tra di loro e con quelli adiacenti.  
- Retroduna, ovvero le aree che seguono le dune con formazione di pratelli retroduali, dune costiere a 

ginepro, dune dell’entroterra fino alla formazione della macchia mediterranea.  
Nel caso dell’AMP Torre del Cerrano è presente la pineta litoranea retrodunale a prevalenza di Pinus 
halepensis, pino d’Aleppo.   
 
La fotointerpretazione dell’estensione delle aree dunali lungo la costa inclusa nella AMP Torre del Cerrano è 
stata effettuata sulle ortofoto disponibili open source dei voli del 2022. Successivamente la copertura da 
ortofoto è stata verificata in campo mediante campionamenti a plot random nell’area indagata.  
 
Di seguito si riporta la mappa con la perimetrazione delle dune lungo la costa dell’AMP Torre del Cerrano 
ottenuta mediante fotointerpretazione e successiva correzione in campo. 
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A seguito della fotointerpretazione delle ortofoto anno 2020 e successiva verifica in campo, è stata stimata la 
copertura delle aree dunali presenti nell’AMP Torre del Cerrano.  
 
 

Anno Estensione superficie dunale (m2) 

2007 38.448,79 

2010 39.785,25 

2015 53.643,72 

2017 58.699,01 

2019 63.629,73 

2020 68.954,17 

2022 73.064,50 

         

 

 

 
Come evidenziato dai valori tabellari e dal grafico, dall’anno 2007 l’estensione degli habitat dunali presenti 

nell’AMP Torre del Cerrano è aumentata in modo costante, continuando a mostrare un trend altamente 

positivo. Anche per il 2022 si riconferma un aumento dell’estensione dell’area dunale con presenza di 

Calamagrostis arenaria e Elymus factum. 

. 
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Parametro b): Copertura degli habitat dunali (ha) ed estensione habitat di Calamagrostis 
arenaria (%) 
 
Di seguito la tabella mostra la copertura specifica della specie Calamagrostis arenaria all’interno della AMP 
Torre del Cerrano e la sua percentuale relativamente all’estensione delle aree dunali.  
 

ANNO Estensione habitat della specie 

Calamagrostis arenaria (m2) 

Estensione habitat della specie 

Calamagrostis arenaria (%) 

2019 530,75   0,83 

2020 575,16 0.83 

2022 575,16 0.79 

 
 
La specie target floristica individuata per l’AMP Torre del Cerrano Calamagrostis arenaria, detto sparto 

pungente, è presente nelle aree dunali ma con una scarsissima rappresentatività che è la medesima sia per 

l’anno 2019 che per l’anno 2020, sempre al di sotto dell’1%; inoltre per l’anno 2022, essendo rimasta inalterata 

l’estensione della specie ma essendo aumentata l’estensione delle aree dunali, la rappresentatività risulta 

diminuita.  

Considerando l’estensione delle aree dunali presenti e considerando l’importanza ecologica e i servizi che ne 

derivano si consiglia di incrementarne la copertura di questa specie mediante opere che ripristino la giusta 

zonazione dunale nell’AMP Torre del Cerrano, non sempre presente. In effetti maggiormente rappresentata è 

la specie Elymus farctus che nella zonazione dunale precede l’ammofileto permettendone la crescita e la 

stabilità. 

 

 
Elymus farctus, gramigna delle spiagge, a sx; Ammophila areanria, sparto pungente, a dx (http://vnr.unipg.it/) 

 

 

 

 

 

http://vnr.unipg.it/
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Indicatore: Numero di specie vegetali presenti 
 

Parametro a): Checklist specie  
 
Di seguito è riportata la tabella con la chek list di specie rinvenute nei campionamenti presso le aree dunali 
dell’AMP Torre del Cerrano. In totale sono state rinvenute 18 specie di cui 4 alloctone (in rosso nella tabella).  
 

Corotipo Forma biologica Famiglia Specie 

S-Europ. T.scap Asteraceae Xanthium italicum Moretti 

Euri-Medit G.rhiz Poaceae Thinopyrum junceum (L.) Á.Löve 

Steno-Medit. H.scap Euphorbiaceae Euphorbia terracina L. 

Americ. T.scap Poaceae Cenchrus spinifex Cav. 

Americ. G.rhiz Asteraceae Ambrosia psilostachya DC 

Euri-Medit Ch.rept Fabaceae Medicago marina L. 

Steno-Medit. Ch. Suffr. Fabaceae Lotus creticus L. 

Subtrop. G.rhiz Poaceae Sporobolus virginicus Kunth 

Medit-Turan T.scap. Poaceae Avena barbata Pott ex Link 

Steno-Medit. T.scap Poaceae Rostraria pubescens (Lam.) Trin. 

Steno-Medit. P.scap Pinaceae Pinus halepensis Mill. 

Euri-Medit H.scap. Apiaceae Echinophora spinosa L. 

Termo-Cosmopol. G.rhiz Poaceae Cynodon dactylon (L.) Pers. 

Euri-Medit G.rhiz Poaceae 
Calamagrostis arenaria (L.) Roth 
subsp. arundinacea (Husn.) Banfi, 
Galasso & Bartolucci 

Steno-Medit. T.scap Caryophillaceae Silene colorata Poir. 

Steno-Medit. G.bulb Liliaceae Pancratium maritimum L. 

Sub- Cosmopol. G.rhiz 
 
Poaceae 

Arundo donax L. 

Steno-Medit. G.bulb Asteraceae Aetheorriza bulbosa L. 

 

Rispetto all’anno 2021 nel quale sono state rinvenute in totale 19 specie, di cui 15 autoctone e 4 alloctone, nel 

2022 si nota una riduzione nel numero di specie presenti e la scomparsa di alcune specie tipicamente di 

avanduna, quali la Cakile maritima e la Salsola sp. Una spiegazione ragionevole è che i plot che nel 2019 

erano stati collocati nelle aree di avanduna sono, negli anni, evoluti in ambienti dunali consolidati perdendo le 

specie tipiche avandunali. Quello che si denota, infatti, è un progressivo aumento della linea di costa e della 

profondità della zonazione dunale, fenomeno positivo dovuto alle azioni di conservazione messe in atto 

dall’Ente Gestore.  

 

 

Parametro b): Conteggio delle specie alloctone 
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Le specie alloctone invasive rinvenute nei plot analizzati sono: Ambrosia psilostachya, Cenchrus spinifex e 

Xanthium italicum. Tuttavia la lista delle specie alloctone presenti nelle dune dell’AMP Torre del Cerrano è più 

lunga anche se non sono stati rilevati nei plot presi in esame. 

 

             
Ambrosia psilostachya, intera pianta (a sx) e particolare dell’infiorescenza (a dx) (da Actaplantarum.org) 

 

             
Cenchrus spinifex, intera pianta (a sx) e particolare dei frutti (a dx) (da Actaplantarum.org) 
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Xanthium italicum, intera pianta (a sx) e particolare dei frutti (a dx) (da Actaplantarum.org)  

 

        
Arundo donax, intera pianta (a sx) e particolare dell’infiorescenza (a dx) (da Actaplantarum.org) 
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Indicatore: Indice sintetico di biodiversità 

 

Parametro a): Rapporto alloctona/diagnostica 

 

Gli indicatori sintetici di biodiversità e di qualità degli habitat sono stati elaborati a partire dalle specie 

individuate per l’indicatore ‘Numero di specie vegetali presenti’ nei plot analizzati per il presente report. 

 

Di seguito vengono riportati i valori di copertura per specie per plot (in rosso le specie alloctone); alla fine verrà 

elaborato il rapporto tra le specie diagnostiche e alloctone che darà una indicazione della qualità degli habitat 

presenti nell’AMP Torre del Cerrano.  

 

Specie 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 

Diagnostiche           

Thinopyrum junceum 2 2 1 3 +  2 3  1 

Euphorbia terracina   3 2 2  + 2 +  + 

Medicago marina  1 3 + + 2 1 1 1 1 

Lotus creticus  +  + + +   + + 

Sporobolus virginicus   1 1 2  + 1 1   

Rostraria pubescens         1 + 

Cynodon dactylon      3     

Calamagrostis arenaria     4   +   

Silene colorata  1 + 1   +  1 + 

Pancratium maritimum         1  

Aetheorrhiza bulbosa       +    

           

Alloctone           

Arundo donax     1      

Ambrosia psilostachya  2 1 +    +  1 

Cenchrus spinifex + +   +      

Xanthium italicum 1 + +   +     

Rapporto 

alloctone/diagnostiche 

0,75 0,35 0,20 0,05 0,27 0,08 0 0,08 0 0,25 

TOTALE MEDIO 0,20 

 

Rispetto al valore sintetico ottenuto per gli anni precedenti utilizzando gli stessi plot e le stesse metodologie, 

nel 2022 si assiste ad un netto miglioramento dello stato di conservazione degli habitat dunali, passando ad 

un valore medio di 0,20. Quello che si può notare è la presenza di interi plot con assenza di specie aliene, 

dato che attesta un generale miglioramento dello stato di conservazione dell’area indagata.  
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Target Isea: HABITAT PINETA 
 

Indicatore: Stato di conservazione di esemplari di Pinus sp. 
 

Parametro a): Conteggio del numero di esemplari nell'area di campionamento 

Parametro b): Indicazione dello stato di conservazione delle specie di Pinus sp. presenti 

 

Nella tabella di seguito sono riportate le coordinate geografiche delle aree di campionamento permanente per 
l’analisi dello stato di conservazione della pineta (PINETO_PIN).   
 

ID nome plot coordinata N coordinata E 

1 PINETO_PIN_05 42,588433 14,085586 

2 PINETO_PIN_06 42,590737 14,083594 

3 PINETO_PIN_07 42,593651 14,081226 

4 PINETO_PIN_08 42,576190 14,097092 

 

Area permanente di monitoraggio della pineta ID 1 

Pinus halepensis 

ID Diametro fusto (m) Altezza (m) Stato di salute 

1 0,35 12 Buono 

2 0,42 15 Buono 

3 0,38 15 Buono 

4 0,43 17 Buono 

5 0,31 12 Sufficiente 

6 0,35 16 Buono 

7 0,54 20 Buono 

8 0,43 20 Buono 

9 0,43 20 Buono 

Stato di conservazione generale del plot Buono 

 

Area permanente di monitoraggio della pineta ID 2 

Pinus halepensis 

ID Diametro fusto Altezza Stato di salute 

1 0,51 18 Sufficiente 

2 0,37 17 Buono 

3 0,42 20 Sufficiente 

4 0,60 20 Buono 

5 0,39 18 Buono 

6 0,46 19 Buono 

7 0,48 20 Buono 
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8 0,45 20 Buono 

Stato di conservazione generale del plot Buono 

 

Area permanente di monitoraggio della pineta ID 3 

Pinus halepensis 

ID Diametro fusto Altezza Stato di salute 

1 0,35 18 Sufficiente 

2 0,41 18 Sufficiente 

3 0,32 16 Sufficiente 

4 0,46 20 Buono 

5 0,27 18 Insufficiente 

6 0,30 20 Sufficiente 

7 0,45 20 Sufficiente 

8 0,43 20 Buono 

9 0,52 22 Buono 

Stato di conservazione generale del plot Sufficiente 

 

Area permanente di monitoraggio della pineta ID 4 

Pinus halepensis 

ID Diametro fusto Altezza Stato di salute 

1 0,35 17 Sufficiente 

2 0,41 18 Buono 

3 0,38 18 Sufficiente 

4 0,45 20 Buono 

5 0,38 18 Buono 

6 0,34 18 Buono 

7 0,38 20 Buono 

8 0,33 17 Buono 

9 0,34 18 Buono 

Stato di conservazione generale del plot Buono 

 

Dal censimento dei quattro plot per l’analisi dello stato di conservazione della pineta è emerso uno stato 

BUONO, con un evidente miglioramento dello stato di conservazione dell’area di pineta monitorata per il 

presente report. Tuttavia, si consiglia di continuare ad attivare opere di tipo silvicolturali di manutenzione della 

pineta e opere di recupero degli habitat potenziali, con l’eradicazione delle specie aliene, tra cui soprattutto 

quelle di Yucca gloriosa L., invasiva e con grande presenza nel sottobosco della pineta. L’habitat potenziale 

dell’area è il 2270* ‘Dune con foreste di Pinus pinea e/o Pinus pinaster’; al momento la pineta è praticamente 

spoglia di sottobosco tipico mediterraneo e risulta essere troppo vicina al limite posteriore delle dune costiere 

per cui gli esemplari arborei non hanno riparo dall’aerosol marino salmastro che ne abbassa lo stato di 

conservazione.  
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Esemplari di Yucca gloriosa nell’AMP Torre del Cerrano 
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Parametro c):  Numero di nuove plantule delle specie diagnostiche arbustive e arboree 

e loro sviluppo  
 

Il bosco rappresenta una risorsa importante, perché assolve a molte funzioni (si parla oggi di 
“multifunzionalità” del bosco): 
 – Ambientale: incrementando la biodiversità ecositemica, mitigando gli effetti dei cambiamenti 
climatici attraverso l’assorbimento del carbonio, prevenendo il dissesto idrogeologico, garantendo il 
miglioramento della qualità dell’aria; 
– Sociale: fornendo servizi ricreativi (aree picnic, parchi avventura, etc.) per il tempo libero, aumentando 
l’attrattività delle aree rurali e conservando e valorizzando le peculiarità paesaggistiche di alcune aree; 
– Economica: costituendo una fonte di reddito. 
La gestione del bosco deve tener conto di questi tre aspetti tra loro complementari e perciò richiede 
una pianificazione oculata e capace di implementare e potenziare la multifunzionalità delle risorse forestali 
rendendo possibile il suo costante e continuo rinnovamento. 
 

Per questo motivo uno degli indicatori del target ISEA ‘habitat pineta’ è il grado di rinnovamento della pineta 

stessa, inteso come possibilità di germinazione e crescita di nuove plantule, oltre che del corredo di 

sottobosco importante per il mantenimento delle comunità floro-faunistiche associate.  

Nella tabella di seguito sono riportate le coordinate geografiche delle aree di campionamento permanente 

delle aree di rinnovamento della pineta (PINETO_RIN). 

 

ID nome plot coordinata N coordinata E 

1 PINETO_RIN_01 42,58842 14,08589 

2 PINETO_RIN_02 42,59066 14,08401 

3 PINETO_RIN_03 42,59375 14,08140 

4 PINETO_RIN_04 42,59227 14,08248 

 

 

Area permanente di monitoraggio rinnovamento ID 1 

Specie target arboree Esemplari Altezza (m) 

Pinus halepensis 1 
1 
2 
1 

0,93 
0,89 
0,30 
0,29 

Quercus pubescens subsp. pubescens  1 0,33 

Quecus ilex subsp. ilex 1 0,78 

Altre specie Numero esemplari 

-- -- 

Area permanente di monitoraggio rinnovamento ID 2 

Specie target arboree Esemplari Altezza (m) 

Pinus halepensis -- -- 

Quercus pubescens subsp. pubescens  -- -- 

Quecus ilex subsp. ilex -- -- 
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Altre specie Numero esemplari 

Asparagus acutifolius 3 pl. 

Area permanente di monitoraggio rinnovamento ID 3 

Specie target arboree Esemplari Altezza (m) 

Pinus halepensis -- -- 

Quercus pubescens subsp. pubescens  -- -- 

Quecus ilex subsp. ilex -- -- 

Altre specie Numero esemplari 

-- -- 

Area permanente di monitoraggio rinnovamento ID 4 

Specie target arboree Esemplari Altezza (m) 

Pinus halepensis 1 
1 
2 
1 
1 
2 
1 
2 
1 
1 
1 
5 
1 
1 
2 
1 
1 
1 

0,64 
0,62 
0,50 
0,47 
0,40 
0,39 
0,38 
0,36 
0,35 
0,34 
0,33 
0,30 
0,28 
0,26 
0,25 
0,24 
0,18 
0,14 

Quercus pubescens subsp. pubescens  -- -- 

Quecus ilex subsp. ilex -- -- 

Altre specie Numero esemplari 

Asparagus acutifolius 5 pl. 

Medicago marina 1 pl. 
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Immagini dei plot per l’analisi del grado di rinnovamento della pineta.  

 

Come valutato a partire dall’anno 2019 fino al 2922 dai dati riportati per le 4 aree permanenti di monitoraggio, 

individuate per l’analisi del rinnovamento della pineta all’interno dell’AMP Torre del Cerrano, è possibile 

affermare che la pineta presenta un grado di rinnovamento basso (relativamente alla presenza di plantule di 

specie target pino d’Aleppo Pinus halepensis, leccio Quercus ilex, roverella Quecus pubescens); per il 2022 

un plot risulta completamente vuoto di nuove plantule delle varie specie arboree (oltre che di quelle arbustive).  

Si consiglia di attuare delle azioni che possano favorire il rinnovamento della pineta oltre al recupero 

dell’habitat potenziale, creando una fascia tra la pineta e il limite interno delle aree dunali che permetta la 

formazione della macchia bassa, importante per mitigare gli impatti sulla pineta più interna.  
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